
IN ITALIA 

Quando 
l'Italia 
è terra 
straniera 

Sabato sera nell'ostello Caritas: prima tappa 
d'un viaggio fra gli immigrati 
Per i tossicodipendenti, africano è uguale eroina 
Disperato attacco al rifugio-bunker 

Un tranquillo week-end di paura 
A Castelvoltumo, fra 300 negri assediati 
Tossici e spacciatori all'assalto di una casa della 
Caritas, trecento giovani neri chiusi dentro come 
in un inferno. È con la cronaca di un sabato sera a 
Castel Volturno che inizia il viaggio nell'«ltalia, ter
ra straniera». Liti, vetri rotti, mani piene di sangue. 
«Vi uccideremo tutti, Pescopagano è stato soltanto 
l'inizio». I neri vanno a letto appena è buio: senza 
mangiare non riesce a restare in piedi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

J I N N E R MELETTI 

• i CASTEL VOLTURNO (Caser-
la). Lui e quasi senza denti, 
portali via dall'eroina, ma non 
ha perso la ferocia. «V'accido 
tutti, v'accido. Pescopagano è 
stato solo l'inizio, anzi, non è 
stato nulla. Bruciare, vi faremo 
bruciare tutti». Nel buio rollo 
solo da una lampadina, mo
stra le mani insanguinale. «Mi 
avete Rettalo contro un vetro, 
mi avete rovinato». Lei è bion
da, avrà vcnt'anni come il suo 
compagno. «Dovete fare una 
colletta, voi negri. SI, perché 
uno di voi mi ha preso 120.000 
lire, che io ho guadagnalo la
vorando duramente, e non mi 
ha dato l'eroina. Sono cinque 
ore che ù aspetto, è entrato qui 
e non e più uscito, e adesso voi 
fate la colletta, ci date i soldi, 
altrimenti roviniamo tutto». -

Sono le otto del sabato sera, 
e nella casa della Caritas di Ca
stel Volturno inizia l'inferno, 
come ogni sera. Da quando 
hanno ucciso tre tanzaniani e 
un iraniano ( i primi tre accu
sati di traffico di droga) nella 
vicina Pescopagano, spaccia
tori e tossicodipendenti hanno 
scelto la sede Caritas come 
luogo di scambio, perché «i 
negri hanno la roba e debbo
no venderla anche a noi». Alle 
otto di sera, in altre parti d'Ita
lia, Inizia la «frenesia del saba
to», i giovani escono di casa 
per andare prima in pizzeria 
poi in discoteca. Qui a quest'o
ra sono quasi tutti a letto. «In 
questo tempo si lavora ancora 
poco, e allora mangi poco e fai 
fatica a stare in piedi». 

Non é facile entrare, visitare 

l'inferno. «Giornalista? No, noi 
non vogliamo parlare. Voi ave
te scritto che lutti i neri sono 
spacciatori e delinquenti, e 
adesso non possiamo più usci
re da qui, i drogati ci assedia
no. L'altro giorno è venuto uno 
di voi, noi non volevamo parla
re, e lui è tornato dopo dieci 
minuti con tre auto della poli
zia. Tutti in fila davanti alla ca
sa, ci hanno messo, e con le 
mani in allo. C'era la televisio
ne, mentre ci perquisivano». 

Ci aiuta Dabo Sekouba, del 
Mali, coordinatore della casa. 
«Davvero vuole vedere come 
viviamo qui? Davvero vuole en
trare?». Il cortile è buio, qualcu
no ha fatto saltare i neon. Sca
le buie, poi un lungo corridoio. 
«Ecco, là in fondo c'è una delle 
camere grandi, basta vederne 
una». È vero, una basta. Deci
ne, centinaia di occhi si volta
no verso l'uscio che si apre. Il 
silenzio è quasi assoluto. Deci
ne e decine di giovani neri so
no stesi sui letti, o accovacciati 
a terra. C'è chi dorme, chi pre
ga, chi guarda lo schermo di 
una piccola tv in bianco e ne
ro. Due ragazzi stanno man
giando spaghetti cotti su un 
fornellino ad alcool. Gli occhi 

restano fissi verso l'-intruso», è 
facile leggervi preoccupazione 
e paura. Si fermano anche 
quelli che pregano, inginoc
chiati su un tappetino. 

Si parla fuori, sopra un lun
go balcone. «Chiedo scusa per 
prima, quando ho detto che 
non volevo i giornalisti. Ma l'al
tro giorno, quando la tv mi ri
prendeva durante la perquisi
zione, mi sono sentito trattato 
come un animale. Il mio no- ' 
me? Lo dico, ma non lo scrive
re. Qui siamo tutti africani, tutti 
fratelli, ognuno parla a nome 
di tutti», «lo arrivo dalla Costa 
d'Avorio. Qui non si può più vi
vere. Se ci sono dei neri che 
spacciano la droga, che li met
tano in carcere. Due mesi fa ne 
abbiamo trovati due, in questa 
casa, e li abbiamo consegnati 
alla polizia. Lo sappiamo be
nissimo che se gli spacciatori 
entrano qui, per noi è finita. 
Non potremo restare, e non 
sappiamo dove andare». 

Il vento che arriva dal mare 
porta brividi di freddo. Oltre il 
cancello sulla strada si vedono 
ombre, si sentono rumori di 
frenate e di partenze brucianti. 
•Sono loro, spacciatori e tossi
ci, che hanno scelto questa ca
sa come luogo per i loro in

contri. Entrano anche dentro il 
cortile, e noi che possiamo fa
re? Se li prendessimo a botte 
arriverebbe l.i polizia, e fra noi 
e loro chi andre bbe in carcere? 
Guardi, eccoli la, tre di loro. 
Sono fon-e neri, quelli?». In fon
do alla veranda, accanto all'u
scio che porta alle camerate 
(sono quattro, su due piani, 
con oltre Intento letti) ci sono 
due raga.:zì ed una ragazza ita
liani. «Vcgl o IYroina»,si mette 
ad urlare* Im, «Voglio l'eroina, 
la voglio subito, io l'ho paga
la». «Dicons che hanno dato 
dei soldi a i n o di noi - spiega 
un giovane- senegalese - che 
poi £ scappato senza conse
gnare la dtoga. Non credo sia 
vero, pcché qui arriva tanta 
genie che non conosciamo. 
Magari è cr.Irato davvero, poi è 
uscito dall'altra parte, verso il 
mare. Lo abbiamo spiegato a 
quei rag.izKi. ma non vogliono 
crederlo». Si sentono altre urla. 
I tre tossici sono spariti, si sono 
infilali nulle camerale. Altre ur
la, una finestra si spacca e dal
l'alto piovono lastre di vetro. 
«Vanno a spaccare le nostre 
cose, chiamiamo la polizia». 
Ma l'unico telefono è chiuso 
con il luce-.etto, bisogna usci

re, cercare una cabina della 
Sip. «Basta • dice un tunisino -
siamo tanti, bufiamoli fuori 
noi, quei drogati. Stanno rom
pendo tutto». I tre escono, uno 
scappa verso il buio, gli altri 
due si fermano. «>S(orchl negri, 
bastardi, vi faremo fuori tutti». 
Si agitano anche li; ombre ol
tre il cancello. Il tossico con le 
mani piene di s.ni|.;ue cerca di 
afferrare un nero alla gola, ma 
6 bloccato da un'ii iferriata che 
protegge la veranda. 

•Non possiamo più vivere 
cosi. In campagna il lavoro è 
poco, almeno per ora, e noi 
siamo troppi. Quarantamila, 
cinquantamila al giorno, per il 
trapianto delle piantine di po
modoro, da quando sorge il 
sole a quando non ci si vede 
più nulla. Quindici ore con la 
schiena piegala, e poi qui non 
riesci a dormire, perche voglio
no droga, tu sei nero, dicono, 
tu hai la roba e ms la devi da
re. Quando bloccano uno 
spacciatore nero e gli chiedno: 
•dove abili», lui r.sponde: «alla 
Caritas». Se prern tono un bian
co con la droga, lui dice: «L'ho 
presa alla Carità s». Cosa pos
siamo farci, noi? Abbiamo dav
vero paura. Qu«' lo che è suc
cesso a Pescopatiano può suc

cedere qui, se questa tensione 
continua. Ma che possiamo fa
re? Tanti di noi non hanno an
cora il permesso di soggiorno, 
nor sanno dove andare». «Sap
piamo fare tanti mestieri, molti 
di noi sono stati a scuola, e le 
nostre scuole sono serie, lo co
nosco i dintti dell'uomo, ma 
quando sei nero e non hai quel 
pezzo di catta, che cosa ti ser
ve?». 

«Due mici amici sono già 

piirtili, hanno detto che aveva
no paura di una bomba. Se la 
mettono qui. cade tutto. Quan
do torniamo dopo il lavoro, 
non usciamo nemmeno per 
comprare le sigareite. Appena 
fuori, ti fermano subito: «mi dai 
la roba?». 
i Tornano nei loro letti, fitti 

come sardine. Il vento adesso 
porta il tanfo di escrementi la
sciati da chi passa la notte in 
cortile, nell'attesa inutile di un 

posto al coperto. Bisogna ripo
sarsi, per essere pronti domani 
per il lavaggio delle auto, i can
tieri abusivi, o la ricerca del la
voro alla rotonda di Villa Inter
no. Fuon ci sono ancora tossici 
e spacciatori, che piombano 
attorno ad ogni auto, che arri
va o parte, come (alene attor
no ad una lampadina. Passano 
di mano in mano «bustine» di 
eroina, per ognuna delle quali 
un nero dovrebbe lavorare una 
settimana. 

Campionato di lambada 
Sul podio il Brasile 
ma anche l'Italia 
e l'Unione Sovietica 

OIUUANA CARUSO 

••FIRENZE. Sono circa le tre 
di notte e la bellissima Rosy da 

' Silva di Rio de Janeiro, reginet
ta e trionlairicc del primo cam
pionato mondiale della più 
sensuale danza del secolo, 
continua a concedersi grazio
samente a fotografi e giornali
sti fresca e impeccabile come 
lo era quattro ore prima all'Ini
zio della sfiancante maratona 
danzante. Cosa si aspetta la 
bella Rosy da questa vittoria? 

•Tanta pubblicità - afferma 
con uno smagliante sorriso di 
circostanza - . Sono in Italia 
dall'anno scorso e spero di af
fermarmi come modella e in-
dossatnee». 

Sogni, speranze, ma anche 
solo la voglia di danzare an
cheggiando con sensuale 
maestria sotto i riflettori della 
tivù e gli occhi attenti della 
stampa intemazionale, raccat
tando un solo attimo di gloria 
fuggente, hanno spinto ben 
1 IO ballerini arrivati da ogni 
parte del mondo a partecipare 
al primo campionato mondia
le di lambada al palazzo dello 
sport di Firenze. Hanno parte
cipalo oltre all'Italia e al Brasile 
anche la Germania, la Francia, 
il Belgio, la Svizzera, l'Inghilter
ra. l'Ungheria, la Cecoslovac
chia. l'Austna, l'Unione Sovie
tica, gli Stati Uniti e il Canada. 
La serata che ha visto nei pan
ni di presentatore (piuttosto 
impacciato) Oscar Dertycia, 
giocatore argentino della Fio
rentina, ha avuto inizio alle 
dieci di sabato. Ma quella che 
si presupponeva fosse una lun
ga e calda notte ad alto voltag-

La coppia 
di 
ballerini 
brasiliani 
vincitori 
del 
campionati 
mondiali 
di lambada 

aio spettacolare ha un po' de
luso le aspettative. L'affluenza 
del pubblico è slata meno nu
merosa del previsto. Negli spo
gliatoi, durante gli intervalli, 
una piccola polemica. Angel 
Miguel, idraulico ventiquat
trenne, spagnolo che vive a Lo
sanna e che danza nella squa
dra svizzera in coppia con Da
niela Zurbucker è stato catego
rico: «Spero che in questo 
campionato vinca la "vera 
lambada" e non quella del 
rock acrobatico. Lambada 
vuol dire tirar fuori erotismo e 
non lanciare in aria la propria 
partner come fanno gli ameri-
cankBcatrice Giovannclli di 
Firenze che balla in coppia 
con Raffaele Mannari e invece 
una sostenitrice della lambada 
•contaminata». Lo facciamo 
per distinguerci dai brasiliani -
ha affermalo decisa ma con 
una piccola smorfia di dolore 
per unostrappo muscolare ri
mediato durante una esibizio

ne. Nonostante lutto è riuscita 
a gareggiare fino alla fine otte
nendo il terzo posto sul podio 
del premiati. 

Sergej Duvanov, studente 
moscovita che balla in coppia 
con Svetlana Verianovicn, ci 
ha spiegato (esprimendosi in 
un inglese scolastico) che la 
lambada ultimamente miete 
vittime In quel di Mosca e che 
la sua partecipazione al cam
pionato è anche l'occasione 
per fare un giro a Firenze. I 
suoi compagni di squadra: Na
tascia e Uali Evgamukov (in 
coppia anche nella vita) gli 
hanno dato ragione e si sono 
classificati al secondo posto 
assoluto. 

Ad affrontare la stretta finale 
sono rimasti il Brasile, l'Unione 
Sovietica, l'Austria e l'Italia. 
Quando Moreno Polidori pre
sidente del comitato organiz
zatore ha comunicato i nomi 
dei vincitori erano ormai le tre 
del mattino. 

™ ^ ~ — " " — " A Viareggio riuniti in uno stadio i 7.000 azionisti della prima public company italiana 
Sfilata di star, inni, acquasanta: il nuovo Berlusconi benedice il «popolo» di Retemia 

«San Mendella, dacci i soldi quotidiani» 
Più che la febbre delle elezioni: .1 Viareggio re
gna l'eccitazione della convention: più che i ma
nifesti dei candidati spiccano quelli celeste elet
trico di Interrnercato Gruppo Atterghi esauriti, 
anche il tassista Inalbera sull'auto la scritta az
zurra che fa la reclame dell'Evento'. Arrivano i 
7.000 soci della prima «pubblie company» nata 
in Italia. 

'• • DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA ROSA CALDERONI 

• 1 VIAREGGIO. «Lui» e Gior
gio Mendella, l'enfant prodige 
della finanza sommersa, il pa
tron di Rete Mia, l'emergente 
capo di una holding nazionale 
ed europea, che si chiama ap
punto Interrnercato, una crea
tura venuta dall'etere, nata via 
cavo. 

•Lui» è Indubbiamente alla 
grande. Lo stadio dei Pini è tra
sformalo in un enorme conte
nitore elettronico: maxischer
mo, faraonici impianti luce, 
antenne paraboliche, passe
relle, palco, tribune allestite 
ex-novo, sembra l'apparalo di 
un megaconcerto rock o di un 
summit. 

Fantasmagorico di colori e 
luci, alle 8 è già colmo: incredi
bile ma vero, 7mila persone 
con la targhetta celeste della 
Interrnercato appesa alla giac
ca riempiono fittamente gli 
spalli, sono II in carne ed ossa 
a dimostrare che il popolo di 
Rete Mia esiste davvero. 

Vengono da tutta Italia, 

Nord e Su»!; è la saga dell'ita
liano medo; in maggioranza 
impiegali, operai, commer
cianti, ma non mancano pro-
fessionb.ti e nemmeno una 
rappresi mtanza — dicono - di 
«intelligl letizia economica». 

I fedeli seguaci battono le 
mani, acclamano il loro «capi
tano coraggioso», come un 
santo protettore di nuovo tipo. 
Nello sfolgorio elettronico, c'è 
posto a iene per l'inno di Ma
meli, pc r la benedizione di pa
dre Mar:o per il nutrito e dav
vero scelte gruppo di celebntà 
- la Sar.dr ;lli. Mario Monicelli. 
Verdone, Mose', Alberto Sordi 
- convocati per essere insigni
ti, sollo la carica dei 7mila, del 
primo premio Domovideo, 
nuova stella del firmamento 
Mendella. 

Spira aria di patria e fami
glia, di siini principi. «Siamo 
qui - dice il patron - per dimo
strare che non esiste soltanto 
l'Italia dei sequestri e degli 
scandali, • na anche quella del

la buona volenti e della fidu
cia». L'anelito è wro. l'abbrac
cio collettivo, stili: «slamo tutti 
una sola famigliai, tipo «noi e 
voi insieme». Stillo il cono di 
luce, vestito di blu, Giorgio 
Mendella è 11 per dare pubbli
camente a quelle persone fitte 
sui gradini la rn edaglia che si 
meritano: «Voi non sapete 
nemmeno quanto siete prezio
si». Parole sacrosante. Piccoli 
Berlusconi cren: e i o . Dal ma
xischermo piovono immagini 
trionfalistiche e gratificanti. 
Dal cilindro della Interrnerca
to. Giorgio Mendella cava ben 
più di un coniglio bianco. 

In due anni di •'ita, infatti, la 
holding si presenta con una 
sfilza di numeri ti irti a nove ze
ri. Tanto per citure, un patri
monio di 350 anili ardi (aumen
tato dell'83% nel 3 irò di dodici 
mesi), un bilancio di 763 mi
liardi, una somma «globalmen
te restituita a. mutuati» di 208 
miliardi. E tarilo per citare, una 
struttura di Rete Mia valutata In 
170 miliardi. Cifre sciorinate 
con calcolatili regia e sonanti 
bilanci contro'nmati da un 
consiglio di amministrazione 
forte di nomi come Paolo Un
gane Piero Sancii itli. 

Immagini di fjr.indeur piovo
no sugli spalti. Oltre appunto 
l'emittente Rete Mia, che ha 
un'audience di un milione e 
mezzo ed è visti in 16 paesi 
europei, «abbiamo», dicono, 
Primo Mercato la società che 

commercializza marchi e pro
dotti, con 2'OmiIa clienti e un 
milione di telefonate annue: e 
Mia Viaggi, Tour Operator lan
ciato in Italia e all'estero con 
aetei e yacht privati; e Avioslar, 
compagnia aerea; e la Prc, cli
nica ad alta specializzazione 
in campo cardiologico sita in 
Lucca; e la lhiblimercato, e an
che la Domovideo. società che 
produce e vende videocassette 
(l'anno scorso copriva il 30% 
del mercato e oggi è leader in 
Italia e in Europa). -

Andiamo andiamo, l'elenco 
è lungo <: succulento. Ad 
esempio, sono da mettere in 
conto varie e importanti pro
prietà immobiliari nel ramo tu
ristico (alberghi, residence, 
villaggi vacanze), e una serie 
di redditizi e prestigiosi brevetti 
già piazzati nel mondo, come 1 
televisori computerizzati Beta 
45 e Alfa 90, la macchina pro
duttrice in automatico dei sac
chetti di calta, l'intera linea dei 
computer Polaris (venduti per-
sina in Giappone, fanno noia-
re), il decodificatore denomi
nato Key, la cosiddetta casa 
del Duemila interamente elei-
troikra. 

Nel mazzo, c'è anche l'ac-
qu sizione del Banco di Trice-
slmo. e per finire il progetto 
più ambizioso e costoso, Pri
mo Sai, vale a dire il satellite 
•in'cramenle privato», col qua
le l'incredibile Giorgio intende 
entro il '92 partire alla conqui

sta del mondo. 
Alle sue fiduciose masse, 

l'Intermercalo - definita «rome 
una «public company» vera e 
propria, unica nel suo genere 
in Italia - si è presentata con 
un rendiconto in K-tte volumi e 
6mila pagine, fitte di pondero
se relazioni incomprensibili ai 
più. Quattrocentotantadipen
denti, 46mila metr quadrati di 
ulfici, 123 linee telefoniche, 
161.800 clienti. 255 miliardi di 
fatturato nell'ultimo anno, so
ni} comunque anche questi 
dati che si possono estrapolare 
por l'identikit del gruppo. 

Non privo di auieola, un po' 
curvo sotto tanto peso, Giorgio 
Mendella più che un barone 
rampante evoca un cavaliere 
inesistente. Appena 37enne. 
pirla a raffica, con lo stile del 
Manuale del Vend.tore Meravi
glioso. Calato in Versilia dalle 
nebbie del Nord, nasce a Mon
za e sul suo passato è mollo 
succinto. In realtà, l'astro Men
della si allaccia una decina di 
anni fa sotto le spoglie di ven- ' 
ditore televisivo, un antesigna
no di Vanna Marchi e colleglli. 

Oltre che piazzare prodotti, 
un colpo di genio gli suggeri
sce a un certo punto di chiede
re prestili via tv alla gente, de
naro da investire ad alto reddi
to. Sono i tempi in cui garanti
sce (e rimborsa puntualmen
te) interessi del 20 e del 30% 
l'anno; ha intomo una piccola 
cerchia di gente semplice di

sposta a credergli 
Due anni fa, l'altro colpo di 

genio. Lo racconta lui slesso. 
«Ero riuscito a rastrellare 370 
milioni e a collocarli molto be
ne vendendo piatti e all'Ergile 
di Roma avevo radunato 1 soci 
per la restituzione delle som
me dovute e maggiorate degli 
interessi pattuiti. Ho proposto 
allora che il denaro venisse 
reinvestito invece che restitui
to, e molti hanno accettato. Il 
germe della holding era getta
to». 

Prima 1500, poi 3000, oggi 
7000, gli azionisti aumentano, 
gli affari pure, l'impero venuto 
dal nulla non è più un vascello 
fantasma, e dalla finanza è già 
approdato all'industria. 

Dice di guadagnare 240 mi
lioni l'anno, e di avere 4 figli te
nuti nascosti in località segre
te, per paura dei sequestri. Im
perterrito, sicuro, ha l'aria di 
non curarsi delle campagne di 
slampa che lo hanno più volte 
preso di mira, delle voci circo
lanti sulla effettiva trasparenza 
della sua holding, dei malevoli 
bisbigli che arrivano a prospet
tare epiloghi del tipo «prendi i 
soldi e scappa». 

Dentro il cono di luce, >lui» è 
tranquillo. «Ho avuto - ammet
te - una fortuna sfacciata, ma 
so e mi ripeto tulli i giorni che 
non devo sfidarla troppo». E 
per non dimenticarlo, aggiun
ge, «guardo tutti i giorni "Wall 
Street", un film istruttivo». 

CHE TEMPO FA 

Ei 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è ora control
lata dall'anticiclone atlantico che ha proso 
possesso del Mediterraneo centro-occiden
tale, dell'Italia e dell'Europa centrai». Le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico si 
muovono più a nord sfilando lungo la taa-cia 
centro-settentrionale del continente euro
peo. Corpi nuvolosi provenienti dall'Africa 
nord-occidentale tendono ad interessare 
marginalmente le nostre isole maggiori. 
TEMPO PREVISTO! sul settore nord-occi
dentale e lungo la fascia tirrenica scarsa at
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Sul 
settore nord-orientale e lungo la taccia 
adriatica e jonica nuvolosità variabile a ti alti 
accentuata a tratti alternata a schiarite. Sul
le isole maggiori addensamenti nuvo'osi 
che sporadicamente possono associarsi a 
qualche piovasco. 
VENTh deboli di direzione variabile. 
MARIigeneralmente mossi. 
DOMANI» prevalenza di tempo buoio su 
tutte le regioni italiane con scarse formazio
ni nuvolose alternate ad ampie zone di sere
no. Sulle isole maggiori e lungo la fascia al
pina, sul settore nord-orientale e la t'ascia 
adriatica si possono verificare annuvola
menti più consistenti ma a carattere tempo
raneo. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 
7 

10 
10 
7 
6 
9 

13 
9 
6 
6 
7 
6 
8 

22 
21 
19 
18 
21 
21 
18 
17 
23 
19 
19 
17 
16 
19 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
13 

n.p. 
2 
6 
6 
1 

12 

16 
23 

n.p. 
20 
11 
19 
13 
21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma 1* 11 mie. 
CampctMflftO 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. L' 'tea 
Reggio C. 
Mese ir a 
Palerrro 
Catani! 
Alghoro 
Caglia '* 

4 
7 
8 
7 

11 
14 
7 

13 
13 
15 
14 
13 
3 
8 

18 
20 
18 
15 
19 
20 
15 
19 
20 
19 
17 
21 
19 
21 

ESTERO 

Londra 
Madr ic 
Mosca 
New Yorti 
Paridi 
Stoccolrc it 
Varo«is >a 
Vlennii 

9 
7 
8 

23 
n.p. 

13 
3 

12 

22 
20 
11 
31 

n.p. 
16 
8 

16 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
HotMari ogni 0118 sommari ogni m o t a date il.3C «n< 1 Za feto 15 ani 
1130 
(«e7lteMgwi«iOTpi.R1ftiv»iio:Qi»iidoeiiicaiilifamuicoeinc> 
! j«Crt CwMBiixmltMmnGiiomtrarauwoMtoikì * 
(un di Fimo M.IMI. B 30" A coBoqun con • ateista In studio Vene Da U> 
ili. Il: «totua t m , I m lei Meeleoea Uam ita* Mese, 
Hmét*tml.imtUtfv*fUmCK*.v Mirtini come gì ami 
Con a Roggi. M AniiuDCwfluelatulllUUHOfclniiwiConP Tira 
17 L'Agenda, ilppurtetnerti di DJIIOT e spefttcott 1 : ' ^ « mondo «il 
lloms>iii«nuaullaa»i«aMo1l<at*wlalaa«taaMll«ri. 
inmmu»umimtt,atMtttnmti% 

IREOUENZJ 01 MHz «essandroj «KM: Uan 105200: Anno 
W «00; Astol llcero 95 500195.250; Bei 07 (00; Buono 101550, Bet. 
(imo «1 roe.lWl 106 N», Bologna M 50019< '5)/17 504 Campo-
hasw 990001 10300». Canna 105250: Caaiao 105 JOO I 101000 
Oneti 106 300. Coro «7 MO / «7 750 I 98,700 Cmmoia 90 95». Empot 
• 05 «OC. f o n i 105700: f<WM 104700; fot J«HI00, Fort 107100. 
Insaline 105.550: Ganova «8.550, bone» 93100 I 104J0», Mola 
• 071OC mona «200: tsema 100.500; L'Iugula 19400. La Stein 
'02550 1 I05J0C Latina 97000. Lacco 07«Or Limi» 105800 I 
'02500. Loca 105.000; Munta 105550 ' 10'JCO: Massa Can-an 
' 05700 /102 550; Milano 91000; Modena 9< 50'. UanMoone 92100; 
llapoa UOOO. Notata 91.150; Padova 107 7.0 Puma 92000- Fwa 
110950: Paum» IC7 750: Perugia 100700/l»8X ' 93.700; Polonia 
•O690Oi107;TO,f»sero962O0:Pescifai«30( Pna 105900;Pstoa 
• 04 750. favoni 107 io», Regga Cantila 19053 Bug» ernia 96 M0 
197 Or». Bona 94 «00 ; 97.0001105 550. Bovo! * l.5Xt R»* 102200; 
liaamo 102 «40 /103500 Savona 92 50» Sena 91 « 0 110800» te» 
ino 106SO». Tuia 107.600: Tom 104000: T W ) 103000110330» 
"resse 103 J5C / IC5 250: Udine 96 900; Vale*» 19 * » Venie 96 40» 
7lOTvgo10S«rXr.ViMtlo97050 

TELEFONI 06/6791412- 067 «7« 530 

rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L. 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L. 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonirsi: versamento sul e e p. n. 29972007 
Intestato allunila SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 
Roma 
oppure versando t'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Fedt-razioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39 x 401 

Commerciale renale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale lesi ivo L. 468 000 

Finestrella 1* pagina lenale L 2.613.000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1« pagina (estiva L. 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550 000 

Finani-Leaali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000- Festivi L 55l0O0 

A parola: Necrologie-pari..lutto L 3.000 
Economici L 1.750 

Corrcessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. Tonno, tei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano. tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa- direzione e uff ICI 

viale F U M O Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistola 10, Milano 

via dei Pelaci 5, Roma 

l'Unità 
Lunedi 
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